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L'amministrazione comunale si sta adoperando ad allestire la 
mostra fotografica "Curinga: la cura del particolare", nell'ambito 
delle manifestazioni culturali programmate per il 2011. Elaborato 
dalla biblioteca municipale "Tommaso Campanella", il progetto 
mira ad acquisire la documentazione fotografica sul paese 
realizzata l'anno scorso dall'operatrice romana del settore Carla 
Morselli, al fine di renderla fruibile a tutta la cittadinanza 
attraverso una rassegna e una pubblicazione. 

«Non vuole essere un'operazione-nostalgia, ma una modesta proposta – fanno sapere dal Comune – 
per riaprire il dibattito sul centro storico di Curinga, per l'integrazione dello stesso con il centro 
urbano, per la rivitalizzazione dell'intero territorio, per dare ragioni a una comunità che vuole 
ancora vivere in questo paese». Ciò, anche in considerazione del fatto che «uno dei compiti della 
biblioteca – si evidenzia – è quello di raccogliere e conservare ogni documento (libro, opuscolo, 
manifesto, cartellone, scritto o materiale stampato, fotografato, in video, dvd, cd) relativo a Curinga 
e al suo territorio. Nel corso dell'estate 2009 la fotografa Carla Morselli di Roma nelle sue 
passeggiate per Curinga ha immortalato la bellezza di quello che il tempo e l'abbandono 
consumano: sotto gli intonaci i mattoni, i sassi usati, le porte con vernici slavate, serrature, tetti, 
tegole, lampioni, fili come fossero ricordi. Discorsi dentro qualche volto. Tradizioni che scivolano 
verso altri luoghi, che forse vanno al mare, per qualche giorno, d'estate». 

La fotografa Carla Morselli «pensava a come dovesse essere l'inverno a Curinga e non riusciva a 
vederla – spiegano dal Comune – se non dentro la luce chiara del Mediterraneo. Non voleva 
vederne l'ombra né la solitudine. Ha visto l'affollarsi delle case, le sue chiese, i vicoli, le discese. Si 
chiedeva come fosse Curinga nei ricordi di chi torna». Le foto e gli interrogativi nati dalle immagini 
offerte dal tessuto generale del paese stanno per diventare patrimonio della comunità, grazie alla 
dichiarata volontà dell'amministrazione municipale di promuovere le attività culturali in genere. 

GAZZETTADELSUD (g.r.) 

 

 

 

 


